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Mostre 

• PALAZZO DEI CONSERVATORI. Le scul
ture del tempio di Apollo Sosiano: un combatti-
mento dei Greci contro le Amazzoni, opera del V 
secolo a.C. restaurato e ricomposto. Ore 9-13 e 
17-20, sabato 9-13 e 20-23.30. lunedì chiuso. 
Fino al 22 settembre. 
• PALAZZO VENEZIA. Cinque secoli di 
stampa musicale in Europa, dagli incunabili a 
oggi. Fino al 30 luglio. Orano: 9-13; lunedì chiu
so. 
• BIBLIOTECA NAZIONALE «VITTORIO 
EMANUELE» (viale Castro Pretorio). Mostra sul
le novità editoriali e sull'arte della cucina nei 
secoli. Fino al 10 settembre. Orario: 9-19; saba
to 9-13,30: domenica diurno. 

• PALAZZO BARBERINI (via delle Quattro 
Fontane 13). Andrea Ansaldo pittore genovese 
del '600. Restauri e confronti. Fino al 31 agosto. 

Orario: 9-13,30; lunedì chiuso. 
• UNIVERSITÀ LA SAPIENZA (piazzate Mo
ro 5). Quaranta bozzetti, cartoni, dipinti di De 
Chirico, Carrà, Severini; cartoni preparatori del
l'affresco di Sironi dell'aula magna. Fino al 31 
ottobre. Orario: 10-13; 16-20; festivo 10-13. 
• PALAZZINA CORSINI (Villa Dona Pamphi-
h). «Mon chien ami...» il cane nella cartolina d'e
poca 1900-1950. Mostra organizzata dalla pro
vincia e i centri culturali francesi, inglese, svizze
ro e tedesco. Fino al 31 luglio. 
• GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MO
DERNA (viale delle Belle Arti. 131). Lorenzo 
Guerrini: scultura, medaglie, grafica dall'inizio 
degli anni 50 -ore 9/14; domenica 9/13; lunedì 
chiuso fino all'8 settembre. 
• CASTEL S. ANGELO. Mostra documenta-
ria «Le mura di Ferrara». Ore 9/14; festivi 9/13; 
lunedì chiuso fino al 22 agosto. 

Taccuino 

Numeri util i 
Soccorso pubblico d'ernergenta 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - CrJ ambulanze 5100 -
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
• Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli-
Clinico 490887 - S. Camillo 5870 
• Sangue urgente 4956375 -
7575893 - Centro antiveleni 
490663 (giorno). 4957972 (notte) 
- Amed («ss.stenda medica domici
liare urgente diurna, notturna, (esti
va) 5263380 - Laboratorio odon
totecnico BR & C 312651.2.3 -
Farmacie di turno- zona centro 

1921: Salario-Nomentano 1922; 
Est 1923: Eur 1924; Aurelio-Flami-
nio 1925 • Soccorso stradale Aci 
giorno e notte 116; viabilità 4212 -
Acea guasti 5782241 • 5754315 • 
57991 - Enel 36065S 1 - Gas pron. 
to intervento 5107 - Nettezza ur
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 6769 -
Conertermid, Consorzio comunale 

pronto intervento termoidraubco 
6 5 6 4 9 5 0 - 6 5 6 9 1 9 8 . 

La cit tà in cifre 
Giovedì 25 luglio: i nati sono stati 
69, di cui 31 maschi e 38 femmine. 
I morti 102. di cui 53 maschi e 49 

femmine. I matrimoni sono stati 10. 

Nozze 
Oggi nella sala consiliare del Comune 
di Fiano Romano Si sposano i com
pagni Claudio Tatoni e Patrizia Neri. 
Auguri dalla Sezione Gramsci, dalla 
Federazione e dall'Unità. 

Lutto 
È morto il compagno Eugenio Zam
pillìi. di 78 anni, iscritto alla sezione 
di Villa Gordiani. I funerali si sono 
svolti giovedì 25. Alla moglie Madda
lena. ai figli Sonia. Oscar. Paola. No
nna e Vezio vadano le condoglianze 
della sezione, della Federazione ro
mana e dell'Unità. 

Tv: locali 

VIDEOUNO canale 59 

16.30 Cartoni animati; 18.30 Telegiornale; 
18.50 Cartoni animati; 19 «Affari di cuore». 
telefilm; 20 Cartoni animati; 20.35 «I 
Pruitts». telefilm; 21.05 Film «La strada infuo
cata» (1960), con L. Savkin, M. Voladina 
(Dremm.); 22.30 «Capriccio e passione», tele
film; 23.20 «Rumpole». telefilm; 0.10 Telera
ma sport, documentario. 

T.R.E. canali 29-42 

16 Film «La carica dei 600»; 18 Cartoni ani
mati; 19.30 «Villa Paradiso», telefilm; 20.15 
Incontri sul Vangelo; 20.30 Film «Ombre ros
se» (1939), regia J . Ford con J. Wayne. C. 
Trevor. T. Mitchell (West.); 22 «Star Trek». 
telefilm; 22.45 «La sconosciuta», sceneggia
to; 23.30 Film. 

GBR canale 47 

14.30 Amministratori e cittadini; 15.30 Le 
meraviglie della natura, documentario; 16 
Cartoni animati; 17 «La grande vallata», tele
film; 18 «Il mistero di Gillian». telefilm; 19 «La 
storia straordinaria di Edgar Alien Poe», tele
film; 2 0 GBR nella città; 20 .30 Film «Schiava e 
signora» 22.30 Film «Il ricatto più vile»; 0.15 
Qui Lazio. 

RETE ORO canale 27 
9 Film «Tatort»; 10.30 Cartoni animati; 11 
Film «Abbasso la ricchezza» (1947) con A. 
Magnani, V. De Sica (Comm.); 12.30 «Le 
spie», telefilm; 13.30 «La famiglia Potter», te

lefilm; 14 Notiziario regionale; 14.30 Gioie in 
vetrina; 16.30 «I magnifici eroi», cartoni; 17 
«George», telefilm; 17.30 Basket; 19 «Dr. Ki-
kdare», telefilm; 19.30 «L'immortale», tele
film; 20.30 «Gli Antenati», cartoni; 21 «Derby 
Thrilling», telefilm; 22.15 Arte antica, mostra 
di antichità e preziosi; 24 Film a vostra scelta 
telefono 3453290. 

TELEROMA canale 56 
13.30 «Ape Maia», cartoni; 14 «Fantasy», 
cartoni; 14.30 «Arrivano i superboys», carto
ni; 15 «La grande vallata», telefilm; 16 Film 
«Progetto Franken» (1980), regia M.J. Chom
sky con R. Vaughn, T. Gerr (Comm.); 17.30 
«Ape Maia», cartoni; 18 «Fantasy», cartoni; 
18.30 Supercartoons: 19. «Arrivano i super
boys». cartoni; 19.30 «La grande vallata», te
lefilm, con Barbara Stanwych, Richard Long, 
Linda Evans e Lee Neyors; 20.30 Film «La 
regola del gioco» (1939). regia J. Renoir con 
M. Dalio. N. Gregor (Comm.); 22.15 «Il caccia
tore», telefilm; 23.15 «La grande vallata», te
lefilm, con Barbara Stanwyck; 0.10 Film «Ti
tanio» (1953), regia J. Negulesco con C. 
Webb. B. Stanwych (Dramm.); 1.45 «Il cac
ciatore», telefilm, con Ken Howard. 

ELEFANTE canale 48-50 
7.25 Tu e le stelle; 7.30 Pesca sport, rubrica; 
8 Vivere al cento per cento, rubrica; 9 Buon
giorno Elefante; 14 Giochiamo con Valerio; 
14.30 ODA Dirittura d'arrivo; 18 Laser, rubri
ca; 19.50 Rubrica; 20.25 Film «I masnadieri» 
(1961), regia M. Bonard con D. Rocca, A. Ci-
fariefto (Avv.); 22.15 Tu e te stelle; 22 .30 O.K. 
Motori; 23 Lo spettacolo continua: Film «Il 
grande Saladino». 

COMUNICATO A.C.E.A 
SUL DEPURATORE ROMA EST 

Il 22 luglio u.s. mezzi d'opera della Soc. Condotte d'Acqua, che 
esegue per conto dei Comune di Roma • lavori di costruzione della II 
sezione dell'impianto di depurazione di Roma Est. hanno tranciato il 
cavo elettrico ad 8.4 kV di alimentazione della I sezione dell'impianto 
stesso m esercizio, provocandone il fermo. Lo stesso giorno è stata 
provocata da'la suddetta Società anche l'interruzione della condotta di 
alimentazione idrica mettendo fuori servizio il Reparto di d.sidratanone 
dei fanghi. 

Non appena riparati i suddetti danni con persons'e dell"ACEA. nella 
mattinata del 25 luglio • mezzi della Soc. Condotte d Acqua hanno 
causato ulteriori rotture m più punti della condotta d alimentazione 
idrica provocando un nuovo arresto del Reparto d: disidratazione fanghi. 
Per le relative riparazioni sono intervenute le maestranze della Soc 
Condotte d'Acqua, ed entro la giornata di oggi. 26 lug'o. la riparazione 
stessa dovrebbe essere completata. Subito dopo si potrà provvedere a 
normalizzare la situazione con turni continuati anche nei giorni di sabato 
e domenica, per smaftfe i fanghi accmulaiisi ed eliminare. conseguente
mente. le maleodoranti esalazioni causate dal fermo del depuratore. 
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Il celebre autore di "La 
pietra di luna" entra 

nell'universo del terrore 
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Gli eletti Pei: 
«Fare avanzare 
l'alternativa» 

Assetti e prospettive del governi locali al centro dell'as
semblea degli eletti del Pel tenutasi a Villa Gordiani. Il segre
tario della federazione romana, Sandro Morelli, ha tenuto la 
relazione introduttiva. «Altro che autonomie locali: siamo 
alle vere e proprie servitù — ha detto Morelli —, ad una 
logica da governatorato che la dice lunga sullo stato e le 
prospettive assegnate dal pentapartito al nostro sistema de
mocratico ed In partlcolar modo al sistema delle autonomie 
e alla prospettiva del decentramento del poteri». 

In questo quadro si delinea 11 ruolo del Pei. «Attraverso una 

combinazione rinnovata — ha precisato Morelli — e più effi
cace fra movimenti nella società, analisi e proposte concrete, 
limpida manovra politica, il nostro partito potrà e dovrà 
esercitare una funzione attiva, centrale di governo a Roma e 
nel paese facendo avanzare una prospettiva di alternativa 
che appare sempre urgente ed attuale». 

Giovanni Berlinguer, segretario regionale, ha ricordato 
che «Il pentapartito veniva presentato come garanzia di sta
bilità e di progresso», ma «appaiono fin dall'inizio contraddi
zioni che sono segno di inadeguatezza e instabilità». E Gior
gio Fregosi, capogruppo alla Provincia, ha rincarato la dose, 
sottolineando come 11 pentapartito alla Provincia «sia ancora 
più debole, precario e contraddittorio che nelle altre situazio
ni», tanto da risultare sconfitto due volte, prima ancora della 
sua costituzione. 

Il sindaco uscente Ugo Vetere, riferendosi ai cittadini che 
hanno affollato le feste dell'Unità, ha detto che occorre «co
struire Insieme non solo nella discussione ma nell'iniziativa 
una strategia di unità delle forze che vogliono il rinnovamen
to del paese». Infine Mario Quattrucci, capogruppo alla Re
gione, ha ribadito «la necessità che in tutte le assemblee, da 
quella regionale alle circoscrizioni, si sviluppi una linea isti
tuzionale unica, una opposizione raccordata e che la nostra 
iniziativa veda in un rilancio del regionalismo il suo punto di 
forza». 

Il Co.re.co. ha annullato per la seconda volta una delibera della Provincia 

Progetto Rebibbia, nuovo stop: 
niente lavoro per i detenuti 

Era stato deciso di affìdare la manutenzione delle strade ad una cooperativa di reclu
si - Un'interpellanza del vicepresidente del consiglio regionale, Angiolo Marroni 

Il Co.re.co. (Comitato re
gionale di controllo) ha fatto 
il bis. Ad appena due mesi di 
distanza dal primo parere 
negativo, che annullava una 
delibera provinciale, ha op
posto un nuovo «no» in questi 
ultimi giorni ad una seconda 
delibera, identica nella so
stanza alla precedente, ap
provata anche questa volta 
all'unanimità dal consiglio 
provinciale. I due documenti 
stabilivano che i lavori di 
manutenzione di alcune 
strade provinciali fossero af
fidati ad una cooperativa 
formata da ventuno detenuti 
del carcere di Rebibbia e da 
una decina di giovani disoc
cupati. 

Per questo motivo, 11 vice
presidente del Consiglio re
gionale, il comunista Angio
lo Marroni, ha Inoltrato ieri 
un'interpellanza al presiden
te della giunta regionale, il

lustrandone i contenuti in 
una stringata conferenza 
stampa. «Il sistema carcera
rio laziale — ha detto — sta 
andando verso il tracollo. Gli 
edifici, per lo più ex conventi 
o castelli riadattati, sono or
mai inadeguati agli obiettivi 
che si prefigge la legge di ri
forma del 1975. La popola
zione carceraria è raddop
piata nell'ultimo decennio; 
ed oggi, di fronte ad una ca
pienza stimata in 3.400 posti, 
ammonta a 5.500 detenuti. 

Il Progetto Rebibbia, por
tato avanti dalle ammini
strazioni comunale e provin
ciale, e di cui le due delibere 
erano un capitolo fonda
mentale, rappresenta un 
concrete passo avanti per 
superare una concezione 
esclusivamente punitiva e 
favorire 11 recupero e il reln-
serimento sociale dei dete
nuti». 

Il Progetto Reblbbla, rac
cogliendo le indicazioni della 
legge nazionale varata nel 
1975, ha già dato alcuni frut
ti, soprattutto nel campo 
dell'istruzione, della cultura 
e dello sport. È già qualcosa, 
ma la prospettiva del reinse
rimento del detenuti richie
de anche dell'altro. Per que
sto, la Provincia aveva ten
tato di mettere In piedi una 
nuova operazione. E nel 
marzo di quest'anno aveva 
votato la delibera che affida
va i lavori per la manuten
zione della rete viaria pro
vinciale alla cooperativa. 

«Si badi — precisa Angiolo 
Marroni — che la cooperati
va, regolarmente costituita 
davanti ad un notaio, aveva 
avuto il consenso del mini
stro della Giustizia Marti-
nazzoli e dell'allora presi
dente del Senato Cossiga». 

Ma il Co.re.co., il 22 mag-

Editori Riuniti ¥ 

Arrestata una donna che sfruttava la figlia e la bimba della sua «colf» 

Costringeva due bambine 
a rubare vestiti per lei 

Elegante, raffinata, vestita solo con capi fir
mati. Chi avrebbe mai potuto sospettare che fos
se una ladra? Neppure se l'avessero perquisita 
da cima a fondo le avrebbero trovato addosso 
qualcosa. E infatti la refurtiva dei negozi che 
«alleggeriva» la affidava alle due bimbe che la 
seguivano sempre: la figlia e la bambina della sua 
domestica. 

Daniela De Angelis, 38 anni, vedova, qualche 
precedente penale proprio per furto, un bell'ap
partamento in via della Farnesina, è stata arre
stata ieri mattina dopo l'ennesimo «colpo» in un 
negozio di abbigliamento del centro e una rocam
bolesca ma breve fuga tra le auto in sosta. 

Aveva istruito la figlia Manuela, di 13 anni, e 
la bambina della sua •colf». Maria Lucilla, di 9, a 
riempire due voluminose borse di tutto ciò che 
potevano arraffare mentre lei si limitava a di
strarre le commesse. Gli abiti, quasi sempre di 
marca, erano poi rivenduti ad altre boutique. 

Per convincere le bambine a «collaborare» non 

esitava — secondo le accuse — a minacciarle. «Se 
ti rifiuti di rubare per me — diceva spesso alla 
piccola Maria Lucilla — licenzierò la tua mam
ma e dovrete andarvene da Roma». Quando nep
pure le minacce funzionavano, allora passava ai 
metodi spicci e faceva volare qualche schiaffo. 

Gli «obiettivi» che preferiva erano le eleganti 
boutique del centro, dove si faceva vedere spesso 
e aveva fama di essere una cliente molto esigente. 
Talvolta acquistava anche qualche capo ma face
va perdere al commesso ore intere chiedendogli 
di mostrarle quasi tutta la merce in negozio. Le 
bimbe agivano proprio quando i commessi si di
straevano. Se per caso venivano sorprese, aveva
no l'ordine tassativo di assumersi tutta la re
sponsabilità e di non protestare quando di fronte 
a tutti sarebbero state pesantemente redarguite. 
Da qualche giorno, pero, i carabinieri, avvisati da 
alcuni commercianti che avevano «mangiato la 
foglia», si erano messi alle calcagna dì Daniela De 
Angelis e ieri sono riusciti a stringerle le manette 
ai polsi. La donna è accusata di furto aggravato e 
continuato e di circonvenzione di incapace. 

gior scorso, diceva «no». La 
motivazione era che i lavori 
non potevano affidarsi at
traverso una trattativa pri
vata, ma occorreva bandire 
una gara d'appalto. La Pro
vincia non desisteva. Modifi
cava la forma della delibera, 
che veniva approvata il 6 
giugno. Ma,"pochi giorni fa, è 
trapelata la notizia che il 
Co.re.co. ha annullato anche 
questo nuovo atto. La moti
vazione non è stata ancora 
resa nota, ma non dovrebbe 
essere dissimile dalla prece
dente. 

ì«Ma è una motivazione 
pretestuosa — afferma Mar
roni —, che sembra ispirata 
dall'intento di ridurre l'in
fluenza degli enti locali in al
cuni campi». 

Come aggirare l'ostacolo? 
«In primo luogo — dice Mar
roni — è ora che la Regione 
la smetta di stare alla fine
stra a guardare ed esprima 
la sua reale intenzione di 
partecipare alla realizzazio
ne del Progetto Rebibbia. 
Tra l'altro, va ricordato che 
il consiglio regionale, con un 
ordine del giorno del marzo 
scorso, sì era impegnato in 
questo senso. I consiglieri 
sono anche andati in giro a 
visitare le carceri della re
gione, e voglio sperare che 
questa kermesse non sia sta
ta fatta con scopi esclusiva
mente elettorali*. 

Così, nella sua interpel
lanza, Marroni chiede al pre
sidente della giunta regiona
le se ritenga «coerente con 
l'indirizzo e la volontà politi
ca del Consiglio regionale 
l'orientamento espresso dal 
Co.re.co», che in parte è 
espressione dello stesso con
siglio regionale. 

Adesso, con ogni probabi
lità, la Provincia, al più pre
sto, emanerà una nuova de
libera. «Questa volta — spie
ga Marroni — per aggirare 
l'ostacolo, affideremo diret
tamente, dopo averli indivi
duati, i lavori alla cooperati
va. Ma resta il fatto che la 
Regione può dare un contri
buto enorme in questo cam
po, e finora non l'ha fatto*. 

Giuliano Capecelatro 

Il Psdi si 
impunta, il 

pentapartito 
* . 

e in panne 
Chiede «troppo» - Alla Festa di Ostia 
confronto tra Nicolini, Michelini e Gatto 

Ancora «fumata nera» per 
le giunte pentapartito. 
Quando ormai 1 maggiori 
problemi legati al program
ma erano stati risolti (o ac
cantonati con iniziali com
promessi da rivedere in se
guito) e la divisione delle re
sponsabilità sembrava a 
buon punto, tra i «cinque» è 
esploso 11 «gran rifiuto» del 
Psdl: un vero macigno che 
ostruisce la dirittura d'arri
vo per il governo del Campi
doglio, della Regione, della 
Provincia di Roma. 

La richiesta socialdemo
cratica è netta: i due consi
glieri comunali rimasti, Ru-
binlo Costi e Oscar Tortosa 
(il terzo eletto, Antonio Pala, 
si ricorderà, è passato nel 
gruppo socialista) debbono 
assumere entrambi la carica 
di assessore. In alternativa, 
dicono negli ultimi giorni i 
dirigenti socialdemocratici, 
il Psdi accetterebbe la presi
denza del Consiglio regiona
le. Un patteggiamento vero e 
proprio che ha gettato 
nellMmpasse» il pentaparti
to. La proposta iniziale delia 
De, infatti, era quella di una 
«pari divisione» dei diciotto 
assessorati con 11 «polo lai
co»: 9 alla De, appunto, e 9 
cosi divisi: cinque al Psi, due 
al Pri, uno a Psdl e Pll. A 
questo punto 1 dirigenti so
cialdemocratici sono insorti. 
creando innanzi tutto un 
problema nello stesso «polo 
laico», che si è trovato coin
volto in prima persona: 
avrebbe dovuto 11 Psi cedere 
un assessore? La questione 
ha assunto un peso più gene
rale, coinvolgendo anche le 
giunte regionale e provincia
le. E sono iniziati 1 tentativi 
di mediazione da parte de
mocristiana (innanzitutto il 
sindaco In pectore Signorel-
lo) fino ai due tentativi di in
contro con i rapresentanti 
socialdemocratici del segre
tario regionale socialista Si

gnore e di quello democri
stiano Sbardella. Ma non so
no valsi a molto: 11 Psdi ha 
ribadito con forza le sue ri
chieste. Cosa avverrà a que
sto punto? Riusciranno i 
«cinque» a trovare un'Intesa 
almeno entro martedì pros
simo, così da permettere al 
Consiglio comunale di eleg
gere il sindaco almeno nel
l'ultima seduta di mercole
dì? È difficile prevederlo. 

Una situazione purtroppo 
identica, se non peggiore, si 
sta vivendo nelle venti circo
scrizioni, i cui lavori per l'e
lezione del presidenti sono 
praticamente paralizzati. È 
di ieri la notizia di una incre
dibile manovra della De In 
Treza Circoscrizione dove, 
pur di fare mancare 11 nume
ro legale per rinviare ancora 
la seduta, il consigliere an
ziano (de) ha dato ordine im
provvisamente di convocare 
il consiglio senza far avvisa
re i consiglieri comunisti 
riuniti nell'aula attigua. Una 
manovra che il gruppo co
munista, in un comunicato, 
non poteva non definire 
«squallida». 

Un confronto sui pro
grammi, invece, si è svolto 
alla Festa dell'Unità di Ostia 
Antica tra Nicolini, 11 repub
blicano Gatto, 11 neoeletto de 
Michelini. Tutti d'accordo a 
non abbandonare quanto è 
stato fatto per la cultura: 
«Roma è stata la prima a tra
durre la richiesta di cultura 
— ha detto Gatto — fino a 
far riconquistare Roma ai 
romani». Più critico Micheli
ni — pur riconoscendo il va
lore delle varie iniziative — 
che ha aggiunto: .Le feste 
dell'Unità sono uno dei modi 
migliori per fare cultura, 
Servono manifestazioni di 
questa genere tutto l'anno, 
particolarmente in perife
ria*. 

a. me. 

Promemoria 
di Italia Nostra 
al Campidoglio 

Un documento a «futura memoria» riservato ai consiglieri comu
nali, soprattutto a quelli da poco in carica e non molto «esperti* 
nella delicata materia della salvaguardia ambientale. Si tratta di 
un libro bianco e l'ha presentato ieri mattina Italia Nostra: contie-
ne le proposte che l'associazione rivolge alla nuova giunta sulle 
cose da fare e gli errori da evitare sotto il profilo della tutela del 
patrimonio storico, artistico e naturale della città. 

In particolare, Italia Nostra sollecita un rapporto più continuo 
tra amministrazione e cittadino e un'informazione puntuale a pro
posito della trasformazione urbanistica, che potrebbe essere assi
curata — secondo l'associazione — anche da un centro dati ope
rante nelle circoscrizioni, strumento indispensabile per conoscere 
la situazione a Roma, zona per zona. 

E poi necessario disporre — affermano gli ambientalisti — di 
una variante al piano regolatore per le aree «irrinunciabili* allo 
scopo di ripristinare un quadro di tutela, seriamente compromesso 
dalla decadenza dei vincoli di salvaguardia. Sotto la voce «sviluppo 
edilizio e abusivismo* il dossier propone l'annullamento del secon
do Piano poliennale di attuazione del Piano regolatore (contro il 
quale Italia Nostra ha presentato ricorso), delle previsioni del 
Piano di edilizia economica, e anche la revisione completa del 
fabbisogno abitativo, riconvertendo le offerte private in edilizia 
pubblica. 

I grandi parchi urbani — afferma ancora Italia Nostra — devo
no essere salvaguardati dalle mire della speculazione, in special 
modo quello deli'Appia Antica, di Veio. del Litorale, degli Acque
dotti, del Tevere, dell'Amene e dei Casali. Per le ville storiche, 
invece, viene richiesto al Comune di fornire l'indicazione chiara di 
quante sono state vincolate negli ultimi quindici anni. Italia No
stra sollecitò la realizzazione del sistema Direzionale e si dichiara 
contraria alla costruzione del quarto palazzo di giustizia a piazzale 
Clodio. 

v. pa. 

Gm>*roi*)i.>TET il futuro è in linea 

Dal 29 Luglio gli uffici commerciali SIP di ROMA saranno aperti al pubblico anche di pomeriggio. 
La SIP introduce questa importante innovazione per rendere più comodi ed accessibili i propri 
servizi al pubblico. Gli utenti romani avranno così maggior tempo a disposizione per sbrigare le 
pratiche connesse con il servizio telefonico, compreso il pagamento delle bollette, scegliendo il 
momento migliore per recarsi agli sportelli La SIP ricorda agli utenti che, per ogni tipo di informa
zione e richiesta commerciale, resta a loro disposizione il "1877 
SIP, continue soluzioni per migliorare il presente. 

DAL LUNEDI* 
AL GIOVEDÌ* 
8.30-12.30 

14.00-16.00 6» co 
VENERDÌ* 
8.30-12,30 

14.00-15.00 9 M W 
1500 

INDIRIZZI DEGLI UFFICI COMMERCIALI E CASSA SIP: 
ROMA NORD: VIA S. EVARISTO, 167 - ROMA SUD: VIALE CASTRENSE, 5 
ROMAEST:VIAGARIGLIAN0.57 - ROMA OVEST: VIA C. COLOMBO. 90 
OSTIA: PIAZZA BARONI. 2 
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